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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1447

Società controllata Acquedotto Pugliese SpA.
Assemblea ordinaria per l’approvazione del
bilancio al 31.12.2013 e per la nomina del Collegio
Sindacale. Adempimenti ai sensi della L.R. n.
26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014. 

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Con‐
trolli, dal Dirigente del Servizio Risorse Idriche e dal
Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche, confermata dal Direttore del‐
l’Area Finanza e Controlli, riferisce quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della
Società Acquedotto Pugliese SpA.

L’Assemblea della suddetta Società è stata con‐
vocata per il 30 Giugno 2014 in prima convocazione
e per il successivo 9 luglio in seconda convocazione
con il seguente Ordine del Giorno:
a. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013, Bilancio

consolidato del gruppo AQP S.p.A. al 31
dicembre 2013, Relazioni dell’Amministratore
sulla Gestione, del Collegio Sindacale e della
Società di Revisione. Deliberazioni inerenti e con‐
seguenti;

b. Nomina del Presidente, dei due componenti
effettivi e dei due componenti supplenti del col‐
legio sindacale previa determinazione dei relativi
compensi. Deliberazioni inerenti e conseguenti;

c. Nomina Procuratore ex D.lgs n. 231/2001. Deli‐
berazioni inerenti e conseguenti;

d. Esame mancato riscontro dell’ing. Monteforte
alla nota dell’AU del 30.4.14. Deliberazioni ine‐
renti e conseguenti;

e. Comunicazioni dell’ Amministratore Unico.

In data 5 maggio u.s. la Giunta Regionale ha
approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di

indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per
l’esercizio delle azioni di coordinamento, program‐
mazione e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società controllate e delle Società in house”.
Con detto atto, tra l’altro, sono state individuate le
“operazioni rilevanti”, tra le quali rientra anche l’ar‐
gomento all’ordine del giorno dell’Assemblea di cui
all’oggetto, e le relative modalità di esercizio dei
poteri di vigilanza e controllo ai sensi dell’art. 25
della L.R. n. 26/2013.

Come innanzi richiamato, Acquedotto Pugliese
SpA è società controllata dalla Regione Puglia. Per‐
tanto, ai sensi delle disposizioni recate dalle sud‐
dette Linee di indirizzo, al fine dell’esercizio del pre‐
visto controllo ed atteso, in particolare che il
bilancio di esercizio rientra tra le “operazioni rile‐
vanti” (art. 3, comma 3, lett. a), occorre procedere
secondo quanto stabilito dal medesimo art. 3 che,
al comma 6, dispone “per le Società controllate la
Giunta regionale approva preventivamente gli atti
di cui al comma 3, lettere a), b), f) e g), sulla base
dell’attività istruttoria svolta dalla Direzione di Area
competente ratione materiae…, in raccordo, lad‐
dove necessario, con il Servizio Controlli ……. A tal
fine la Società provvede alla trasmissione degli atti
alla Direzione di Area competente, la quale prov‐
vede entro i successivi 10 giorni”.

Ai sensi dell’art. 5, comma 2 “le designazioni negli
organi di amministrazione e di controllo nelle
Società controllate e partecipate sono di compe‐
tenza della Giunta Regionale”. Inoltre il comma 5
della medesima disposizione stabilisce che “le
nomine negli organi di amministrazione e controllo
vanno effettuate ai sensi e per gli effetti delle dispo‐
sizioni di cui alla Legge n. 120/2011 nel rispetto del
principio della parità di genere”.

Con riferimento al punto a) all’Ordine del giorno
dell’Assemblea di che trattasi “Bilancio di esercizio
al 31 dicembre 2013, Bilancio consolidato del
gruppo AQP S.p.A. al 31 dicembre 2013, Relazioni
dell’Amministratore sulla Gestione, del Collegio Sin‐
dacale e della Società di Revisione. Deliberazioni ine‐
renti e conseguenti”, dalla documentazione acqui‐
sita agli atti si evince che il bilancio al 31.12.2013
chiude con un utile presenta un utile netto del‐
l’esercizio pari a circa Euro 35 milioni, dopo aver
scontato ammortamenti ed accantonamenti per
complessivi Euro 114 milioni ed imposte per Euro
29 milioni. La Relazione sulla gestione ‐ dopo aver
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reso ampia informativa in merito alle attività svolte
nel corso dell’esercizio 2013 ed al parere rilasciato
dall’Agenzia delle Entrate ‐ Direzione Centrale Nor‐
mativa con la nota prot. n. 2014/78757 del 9 giugno
2014, a seguito della quale è stato riformulato il pro‐
getto di bilancio sottoposto al socio unico Regione
Puglia, con riferimento ai risultati economici ‐ evi‐
denzia che:
1) il valore della produzione presenta un incre‐

mento di circa Euro 21,7 milioni rispetto a quello
del 2012 dovuto essenzialmente ai seguenti fat‐
tori:
‐ considerazione del differenziale tra fatturato e

vincolo garantito ai ricavi (VRG) e del congua‐
glio dei costi rispetto ai costi effettivamente
sostenuti per complessivi Euro 12,3 milioni;

‐ incremento netto dei ricavi per vendita di beni
e servizi per Euro 8,5 milioni collegato all’au‐
mento del fatturato del SII dovuto, a sua volta,
all’incremento tariffario;

‐ incremento dei contributi per costruzione allac‐
ciamenti e tronchi, per Euro 1,6 milioni;

‐ incremento dei contributi in conto impianti da
Enti finanziatori per lavori conclusi per Euro 6,4
milioni;

‐ decremento dei proventi ordinari diversi per
Euro 2,8 milioni;

‐ decremento della voce “incremento di immo‐
bilizzazione per lavori interni” per Euro 3,6
milioni.

2) i costi diretti di gestione si sono decrementati di
1,3 milioni per l’effetto combinato dei seguenti
fenomeni:
‐ minori costi di materie prime per prodotti chi‐

mici e materiale di consumo per Euro 5 milioni,
dovuto essenzialmente ad un diverso utilizzo
delle fonti di approvvigionamento idrico
(minori prelievi dagli invasi e maggiori prelievi
dalla fonte Sele Calore) ed a minori acquisti di
materiali dovuti ad un miglior utilizzo delle
scorte a magazzino;

‐ maggiori costi per prestazioni di servizio per
Euro 4 milioni relativi principalmente al tra‐
sporto ed allo smaltimento dei fanghi di depu‐
razione ed a costi di gestione per espurgo;

‐ minori costi di energia per Euro 0,4 milioni col‐
legati a minori consumi a fronte di costi unitari
incrementati.

Gli oneri diversi di gestione si sono incrementati
di circa Euro 3,3 milioni pari ad un aumento del
10,59% rispetto al 2012 per effetto di maggiori
costi diversi relativi principalmente alla conven‐
zione sottoscritta con il Comune di Caposele,
all’imposta sostituiva sui nuovi contratti di finan‐
ziamento, agli oneri da corrispondere per com‐
partecipare ai costi di gestione dell’AIP ed a mag‐
giori costi relativi a vecchie rendicontazioni.

3) il costo del lavoro è in linea con quello del 2012,
con un’incidenza, espressa in termini percen‐
tuali, del 14,61% sul valore della produzione,
rispetto al 15,36% del 2012.

La Relazione si chiude con la proposta di desti‐
nare l’utile netto dell’esercizio 2013 pari a Euro
35.286.022 come di seguito indicato:
‐ Euro 31.757.420 pari al 90% a Riserva ex art 32

lettera b dello Statuto Sociale;
‐ Euro 3.528.602 pari al 10% a Riserva Straordi‐

naria;
‐ vincolare una parte della riserva straordinaria di

utili, pari ad Euro 32.228.204, a copertura degli
investimenti ritenuti prioritari ai sensi della deli‐
bera AIP del 29 aprile 2013. Tale riserva sarà svin‐
colata dopo l’approvazione della tariffa 2014‐
2015 che contiene gli investimenti realizzati.

In un più ampio contesto, giova richiamare il
disposto della Legge n. 147/2013, comma 550 e ss.,
che prevede a carico dei soci Amministrazioni pub‐
bliche specifici oneri in tema di monitoraggio gestio‐
nale e finanziario. Tanto, in ragione dei riflessi che i
risultati di bilancio delle partecipazioni societarie
detenute riversano sui bilanci degli enti pubblici
soci.

A riguardo, anche alla luce delle disposizioni in
materia di armonizzazione e consolidamento dei
sistemi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011,
sembra appena di richiamare l’attenzione sul coin‐
volgimento delle società in parola nel Progetto
Corolla anche nel quadro di quanto disposto dal‐
l’art. 4 “Armonizzazione dei sistemi contabili” delle
Linee di Indirizzo approvate con DGR n. 812/2014.

Sul progetto di bilancio sottoposto all’approva‐
zione il Collegio Sindacale, formulando alcune osser‐
vazioni in merito ai fattori di rischio per la futura
evoluzione gestionale della società, auspica “idonei
interventi, sia sul piano normativo che, da parte dell’
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AEEGI, sul piano regolatorio, che possano facilitare
l’accesso al credito da parte dei gestori del SII, con
particolare riferimento alla definizione di precise
regole sulle modalità di realizzo del valore terminale
della concessione”. In questo contesto, osserva
altresì che “al fine di trovare il giusto equilibrio tra
fabbisogno finanziario per gli investimenti da realiz‐
zare e determinazione della tariffa per gli anni
futuri, è auspicabile che anche l’azionista unico si
attivi, entro i limiti delle proprie disponibilità finan‐
ziarie e della normativa vigente, al fine di suppor‐
tare finanziariamente la società”. In questo quadro,
il Collegio Sindacale si è infine espresso come di
seguito: considerando anche le risultanze dell’atti‐
vità svolta dal soggetto incaricato della revisione
legale Reconta Ernst & Young s.p.a., contenute nella
relazione di revisione del bilancio e tenuto conto
delle osservazioni formulate nella presente rela‐
zione, il Collegio esprime parere favorevole all’ap‐
provazione del bilancio d’esercizio chiuso il 31
dicembre 2013, accompagnato dalla relazione sulla
gestione, così come redatto dall’Amministratore e
si associa alla proposta formulata dall’ Amministra‐
tore di destinazione dell’utile di esercizio”.

La Società incaricata della revisione legale ai sensi
dell’art. 14 del D. Lgs. 39/2010 ha espresso giudizio
di conformità del bilancio chiuso al 31 dicembre
2013 alle norme che ne disciplinano la redazione,
sicché lo stesso risulta redatto con chiarezza e rap‐
presenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico
della società; la relazione sulla gestione è coerente
con il bilancio di esercizio.

Relativamente al bilancio consolidato al 31
dicembre 2013, lo stesso presenta un utile netto
consolidato pari a circa Euro 36 milioni, dopo aver
scontato ammortamenti ed accantonamenti per
complessivi Euro 115 milioni ed imposte per Euro
30 milioni.

Si evidenzia, a tale proposito, che l’Assemblea
straordinaria del 28 maggio 2014 ha deliberato la
fusione per incorporazione in AQP delle controllate
Pura Acqua e Pura Depurazione, con effetti retroat‐
tivi a partire dal 1 gennaio 2014.

Il Collegio sindacale ha espresso parere favore‐
vole alla approvazione del bilancio consolidato ed
alla relazione sulla gestione. La Società incaricata
della revisione legale si è espressa favorevolmente.

Con riferimento al punto b) all’OdG “Nomina del
Presidente, dei due componenti effettivi e dei due
componenti supplenti del collegio sindacale previa
determinazione dei relativi compensi. Deliberazioni
inerenti e conseguenti”, si rileva che il Collegio
uscente è stato nominato nel 2011, fino all’appro‐
vazione del bilancio al 31.12.2013. Dei componenti
effettivi alla data odierna due risultano essere al
primo mandato, mentre uno al secondo. Si da
altresì atto che l’attuale composizione dell’organo
non è adeguata alla vigente normativa in materia di
parità di genere. A tal proposito, si osserva che
anche l’art. 29, 2^ comma dello statuto sociale
dispone che “ La nomina dei componenti del Col‐
legio Sindacale è effettuata secondo modalità tali
da garantire che il genere meno rappresentato
ottenga almeno un terzo dei componenti”. Atteso
che prima facie i compensi determinati ai sensi delle
Linee di Indirizzo di cui alla DGR 812/2014 potreb‐
bero non essere in linea con i vincoli posti dalla LR
n. 1/2011, si ritiene opportuno proporre alla Giunta
Regionale di rinviare, nel rispetto dei termini pre‐
visti dalla vigente normativa, le determinazioni in
merito alla nomina del Collegio, al fine di effettuare
i dovuti approfondimenti.

Con riferimento al punto c) all’OdG “Nomina Pro‐
curatore ex D. Lgs n. 231/2001. Deliberazioni ine‐
renti e conseguenti”, a seguito di informazioni
assunte in fase istruttoria, è stato chiarito che
recentemente alla Società è stato notificato un
avviso di conclusione delle indagini preliminari da
parte della Procura della Repubblica presso il Tribu‐
nale di Brindisi per responsabilità amministrativa
per presunte violazioni degli artt. 5, 21 e 25 unde‐
cies comma 2 lettera A del D. Lgs 231/2001 da parte
dell’Amministratore Unico Ing. Costantino riguar‐
danti l’impianto di depurazione di Carovigno. In
sostanza, si contesta all’AU e altri dirigenti della
controllata Pura Depurazione Srl di aver condotto
l’impianto di depurazione in oggetto dal settembre
2013 al febbraio 2014 senza aver ottenuto l’auto‐
rizzazione allo scarico nel sottosuolo con supera‐
mento dei limiti allo scarico previsti dalla normativa
vigente. Stante il ristretto termine concesso alla
Società per presentare memorie e svolgere compiu‐
tamente idonea attività difensiva, il Direttore Gene‐
rale, nelle more della convocazione della presente
Assemblea, ha provveduto a conferire apposito
mandato alle liti al fine di garantire la rappresen‐
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tanza processuale in difesa della Società e prendere
visione del fascicolo processuale del P.M. In questo
contesto, risulta necessario procedere alla nomina
di uno o più procuratori ad hoc che, laddove si con‐
cretizzi un potenziale conflitto di interessi ex art. 39
del D.Lgs. n. 231/2001 fra l’Amministratore Unico e
la Società, possano tutelare anche in sede giurisdi‐
zionale la Società nei procedimenti ex D. Lgs.
231/2001.

Con riferimento al punto d) all’OdG “Esame man‐
cato riscontro dell’ing. Monteforte alla nota dell’AU
del 30.4.14. Deliberazioni inerenti e conseguenti”,
sempre da informazioni assunte in sede istruttoria,
risulta che l’ex Amministratore Unico, ing. Monte‐
forte, solo in data successiva a quella di convoca‐
zione dell’Assemblea avrebbe fatto pervenire la
replica del proprio legale in merito alla richiesta di
giustificare alcune spese non collegabili ad attività
istituzionali; con tale risposta si rigettano integral‐
mente, in punto di fatto e di diritto, le contestazioni,
diffidando formalmente la Società a diffondere a
terzi i contenuti della comunicazione di contesta‐
zione inviatagli e della relazione di audit allegata. In
ragione di una serie di circostanze, considerati
anche i risvolti di possibile responsabilità sui quali
gli organi di controllo (Collegio Sindacale e Magi‐
strato addetto al controllo della Corte dei Conti) si
sono riservati gli opportuni approfondimenti e le
conseguenti iniziative, l’Amministratore Unico
intende richiedere all’Assemblea l’autorizzazione ad
approfondire, se del caso anche con l’ausilio di legali
esterni, il perimetro di una eventuale azione di
responsabilità nei confronti dell’Ing. Monteforte ‐
le determinazioni in merito alla quale sarebbero poi
sottoposte all’approvazione dell’Assemblea dei Soci
‐ valutando anche potenziali profili di responsabilità
del Direttore Generale dell’epoca cui i fatti si riferi‐
scono.

Con riferimento al punto e) all’OdG “Comunica‐
zioni dell’Amministratore Unico”, alla richiesta for‐
mulata in sede istruttoria di conoscere i contenuti
di eventuali comunicazioni da rendesi da parte
dell’Amministratore Unico, da parte della Società è
stato evidenziato che in sede assembleare l’A.U.
intende segnalare all’attenzione i contenuti della
delibera assunta dall’Autorità Idrica Pugliese in data
2 luglio u.s. in relazione all’incremento delle tariffe
per gli anni 2014 e 2015, contenuto nel 6,5% per
ciascun anno, in ragione di un ipotizzato squilibrio

di cassa della Società AQP, a fine concessione, pari
a Euro 200MLN; Con la stessa delibera l’AIP chiede
al Socio Unico Regione Puglia “di verificare la possi‐
bilità di concedere alla Società AQP SpA una antici‐
pazione di cassa tale da consentire il superamento
delle criticità di carattere meramente finanziario
connesse con l’adozione di un piano finanziario
come innanzi definito, per un ammontare pari a
200.000.000 €, atteso che il complessivo ristoro
degli investimenti effettuati e non ammortizzati alla
data di scadenza della concessione trova ristoro nel
“terminal value”. L’Amministratore intende inoltre
informare il Socio Unico che le fusioni per incorpo‐
razione deliberate nel corso dell’Assemblea del 28
maggio u.s. sono in corso di perfezionamento
amministrativo, e saranno pienamente e completa‐
mente efficaci a partire dal 1 ottobre p.v.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
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nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

1. approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 812/2014, il progetto di bilancio d’esercizio ed
il progetto di bilancio consolidato al 31.12.2013
e la proposta di destinazione degli utili, come da
allegato sub 1 alla presente;

2. partecipare all’Assemblea ordinaria della Società
controllata Acquedotto Pugliese SpA convocata
per il 9 luglio 2014;

3. individuare quale rappresentante della Regione
per la partecipazione alla predetta Assemblea il
Presidente della Giunta Regionale, ovvero suo
delegato, conferendo il seguente mandato:
‐ relativamente al punto a) all’O.d.G., approvare

il progetto di bilancio di esercizio della Società
Acquedotto Pugliese SpA al 31.12.2013 e la
proposta di destinazione degli utili, nonché il
progetto di bilancio consolidato del Gruppo
Acquedotto Pugliese al 31.12.2013;

‐ relativamente al punto b) all’O.d.G., richiedere
il rinvio della nomina del Collegio Sindacale,
richiamandosi a tale proposito le vigenti dispo‐
sizioni civilistiche e nei termini consentiti dalla
vigente normativa in materia di prorogatio
degli organi;

‐ relativamente al punto c) all’OdG, esprimere

voto favorevole in merito alla proposta di
nomina di uno o più procuratori ad hoc ex D.
Lgs. n. 231/2001;

‐ relativamente al punto d) all’OdG, autorizzare
l’Amministratore Unico agli approfondimenti
relativi al perimetro di una eventuale azione di
responsabilità nei confronti dell’Ing. Monte‐
forte ‐ le cui determinazioni in merito saranno
sottoposte all’approvazione dell’Assemblea
dei Soci ‐ valutando anche potenziali profili di
responsabilità del Direttore Generale del‐
l’epoca cui i fatti si riferiscono;

‐ relativamente al punto e) all’OdG, prendere
atto delle Comunicazioni che saranno rese
dall’Amministratore Unico, riservando, ove
necessario, a successivo atto ogni eventuale
indirizzo/decisione.

4. richiamare la tempestiva applicazione delle pro‐
cedure e delle modalità operative di cui alle
“Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R.
n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordi‐
namento, programmazione e controllo da parte
della Regione Puglia delle Società controllate e
delle Società in house” approvate con DGR n.
812/2014;

5. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15
luglio 2014, n. 1458

Ripartizione della riduzione della dotazione finan‐
ziaria (seguito Deliberazioni di Giunta regionale n.
2248/2013 e n. 652/2014) e nuovi schemi di disci‐
plinare (DGR n. 2787/2012) ‐ Accordo di Pro‐
gramma Quadro rafforzato “Beni ed Attività Cul‐
turali”.

La Vice Presidente ed Assessore ai beni culturali
prof.ssa Angela Barbanente, di concerto con l’As‐
sessore alla cultura e spettacolo prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Diri‐
gente del Servizio per l’attuazione del programma,
dott. Pasquale Orlando, dal Dirigente dei Servizio
beni culturali, dott.ssa Silvia Pellegrini, d’intesa con
il Direttore d’Area, Responsabile dell’Asse IV, dott.
Francesco Palumbo, Dirigente ad interim dei Ser‐
vizio attività culturali, riferisce quanto segue:

Premesso:
che, con Deliberazione CIPE n. 92, del 3 agosto

2012, sono state programmate le risorse residue del
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000 ‐ 2006 e
2007‐2013, relative alla Regione Puglia, ed, in par‐
ticolare, è stato assegnato per interventi a favore
delle attività culturali (filiera dello spettacolo, del‐
l’audiovisivo e delle arti contemporanee) l’importo
di 20 Meuro per il periodo 2007‐2013 e per inter‐
venti a favore dei sistemi dei beni culturali (comple‐
tamento dei sistemi dei ben i ed azioni materiali ed
immateriali di valorizzazione) l’importo di 130
Meuro per il periodo di programmazione 2007‐
2013;

che, con la summenzionata Deliberazione CIPE
92/2012, sono stati anche individuati, per un
importo complessivo di 8,4 Meuro n. 3 interventi a
valere sulla programmazione delle risorse FAS 2000‐
2006;

che, con Deliberazione n. 2787, del 14 dicembre
2012, di presa d’atto, tra le altre, della Delibera‐
zione CIPE n. 92/2012, la Giunta Regionale ha
disposto che gli interventi nella stessa previsti, nelle
ipotesi in cui i soggetti attuatori non fossero costi‐
tuiti da concessionari di pubblici servizi di rilevanza
nazionale, dovessero essere attuati mediante la sti‐
pulazione di specifici Accordi di Programma Quadro;

che, con la medesima Deliberazione 2787/2012,
è stato approvato, tra gli altri, il piano finanziario
dell’APQ Beni culturali, con l’individuazione del capi‐
tolo di bilancio n. 1147080, al quale risultano impu‐
tate le risorse stanziate dalla citata Deliberazione
CIPE n. 92/2012;

che, con Deliberazione n. 1606, del 3 settembre
2013, successivamente rettificata dalla Delibera‐
zione n. 1808, è stata disposta la nomina del Diri‐
gente pro tempore del Servizio cultura e spettacolo
(RUA) responsabile per gli interventi in materia di
attività culturali, autorizzandolo ad operare sul capi‐
tolo 1147080, per la parte relativa agli interventi di
competenza, e la conferma della nomina e dell’au‐
torizzazione ad operare sul predetto capitolo del
Dirigente pro tempore del Servizio beni culturali
(RUA), quale responsabile per l’attuazione degli
interventi in materia di beni culturali, nell’ambito di
un unico APQ beni ed attività culturali;

che, in data 13 novembre 2013, il Ministero dello
Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per lo Sviluppo
e la Coesione Economica, il Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del Turismo e la Regione
Puglia, hanno sottoscritto l’Accordo di Programma
Quadro “Beni ed Attività Culturali”;

che, con Deliberazione n. 2165, del 19 novembre
2013, la Giunta Regionale ha ratificato il predetto
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali”;

che, con Deliberazione n. 2248, del 30 novembre
2013, la Giunta Regionale ha disposto, per far fronte
alla riduzione delle risorse attribuite alla Regione
Puglia per l’anno 2013 ed incidente sulla quota
regionale FSC 2007‐2013, un taglio lineare corri‐
spondente al 3,119% dell’importo degli APQ raffor‐
zati, che ha comportato una riduzione della dota‐
zione totale dell’APQ “Beni ed Attività Culturali” da
150 Meuro a € 145.321.438,50;

che, con successiva Deliberazione n. 652, dell’8
aprile 2014, la Giunta Regionale ha disposto, per far
fronte alla riduzione delle risorse attribuite alla
Regione Puglia per gli anni 2014 e 2015 ed incidente
sulla quota regionale FSC 2007‐2013, un’ulteriore
riduzione della dotazione degli APQ rafforzati, per
un importo percentuale del 7,762%, che ha compor‐
tato la riduzione della dotazione totale dell’APQ
“Beni ed Attività Culturali” da € 145.321.438,50 ad
€ 134.040.588,68;
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che, il predetto APQ, all’allegato n. 1 (Settore
beni culturali), ha previsto, tra gli altri n. 42 (qua‐
rantadue) interventi immediatamente cantierabili
di completamento di sistemi dei beni culturali, con
beneficiari già individuati in graduatorie, approvate
con D.D. del Servizio beni culturali n. 92 del
7.5.2013, all’esito di un procedimento di selezione
avviato con il Bando Pubblico ‐ DGR n.2947 del
29.12.2011 (BURP n. 13 dei 26.01.2012) ‐ P.O. FESR
Puglia 2007‐2013, Asse IV ‐ Linea 4.2 Azione 4.2.1 ‐
lett. D) “Riqualificazione e valorizzazione del sistema
museale”;

che, il predetto APQ, all’allegato n. 1 (Settore atti‐
vità culturali), individua, altresì, n. 14 (quattordici)
interventi immediatamente cantierabili di sviluppo
e modernizzazione della filiera dello spettacolo,
dell’audiovisivo e delle arti contemporanee, che
danno seguito e completano le azioni e gli interventi
avviati a valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 ‐sviluppo di
attività culturali e dello spettacolo, del P.O. FESR
Puglia 2007‐2013;

che il Programma Operativo (P0) FESR Puglia
2007‐2013, approvato dalla Commissione Europea
con Decisione C(2007) 5726 del 20.11.2007, da
ultimo rimodulato con Decisione della Commissione
Europea C(2012) 9313 del 06.12.2012, ha indivi‐
duato nella salvaguardia e nella valorizzazione del
patrimonio di risorse naturali e di beni culturali di
pregio, diffuso su tutto il territorio pugliese, la con‐
dizione essenziale per sostenere le dinamiche posi‐
tive dei flussi turistici nonché per promuovere l’uso
sostenibile delle risorse stesse garantendo la cre‐
scita economica, ed ha dedicato a questo obiettivo
l’Asse IV “Valorizzazione delle risorse naturali e cul‐
turali per l’attrattività e lo sviluppo”;

che il Programma pluriennale di Attuazione (PPA)
2007‐2013 dell’Asse IV del PO FESR, approvato con
Delibera di Giunta Regionale del 30 giugno 2009 n.
1150 e ss.mm.ii., nell’ambito della Linea di inter‐
vento 4.2, ed in particolare all’interno dell’azione
4.2.1. ha previsto tra gli altri alla lettera “D” la c.d.
“Riqualificazione e valorizzazione del sistema
museale” avente ad oggetto interventi di adegua‐
mento delle strutture museali, nel rispetto delle
norme statali e regionali vigenti, agli standard di
sicurezza e scientifici, unitamente alla creazione dei
servizi di accoglienza e aggiuntivi, nonché interventi
di potenziamento e valorizzazione dei poli museali
e, nell’ambito della Linea 4.3, servizi di promozione,

comunicazione, infrastrutturazione tecnologica e
digitale, per la valorizzazione turistica del territorio
e dei beni e contenitori culturali ai fini dell’attratti‐
vità delle location pugliesi per produzioni cinema‐
tografiche e televisive, promozione di iniziative arti‐
stiche e culturali in grado di mobilitare significativi
flussi di visitatori;

che, con Deliberazione n. 2787, del 14 dicembre
2012, la Giunta Regionale, all’Allegato “C”, ha, tra
l’altro, approvato lo schema di “Disciplinare rego‐
lante i rapporti tra la Regione Puglia ed i soggetti
beneficiari per la realizzazione del progetto”;

Considerato:
‐ che, a seguito dei tagli della dotazione finanziaria

dell’APQ rafforzato “Beni ed Attività Culturali”
effettuato con le Deliberazioni summenzionate, la
dotazione complessiva ammonta ad €
134.040.588,68, di cui € 116.168.510,19 per il set‐
tore Beni culturali ed € 17.872.078,49 per il set‐
tore Attività culturali;

‐ che i n. 42 (quarantadue) interventi immediata‐
mente cantierabili di completamento di sistemi
dei beni culturali, in premessa menzionati, risul‐
tano nelle finalità coerenti tanto con il Pro‐
gramma Operativo (PO FESR Puglia 2007‐2013)
che con il Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) 2007‐2013 succitati;

‐ che, con la D.D. del Servizio beni culturali n. 92 del
7.5.2013 di approvazione delle graduatorie ed in
coerenza con l’art. 12 del Bando Pubblico (DGR
n.2947 /2011), in premessa citata, la Regione si
riservava di effettuare scorrimenti delle gradua‐
torie attingendo alle risorse derivanti dai ribassi
d’asta, da economie sui lavori, da eventuali
revoche di assegnazioni di finanziamenti e da ulte‐
riori fondi comunitari, statali o regionali che si
sarebbero resi eventualmente disponibili;

‐ che, pertanto, i predetti n. 42 interventi inseriti
nell’Allegato n. 1, dell’APQ “Beni ed Attività Cul‐
turali” e finanziati con risorse FSC 2007‐2013 deri‐
vano da procedimenti avviati e programmati
nell’ambito dei PO FESR 2007‐2013, ma non finan‐
ziati con fondi comunitari in ragione della limitata
dotazione finanziaria;

‐ che anche i n. 14 (quattordici) interventi imme‐
diatamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo
e delle arti contemporanee risultano coerenti

27401Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 107 del 06‐08‐2014



nelle finalità con i sopracitati Programma Opera‐
tivo (P0 FESR Puglia 2007‐2013) e Programma plu‐
riennale di Attuazione (PPA) 2007‐2013;

‐ che, alla luce della coerenza dei predetti inter‐
venti ai PO FESR e PPA 2007/2013 ed al fine di
assicurare il rispetto della tempistica relativa alla
certificazione dei fondi comunitari, è necessario
adeguare lo schema di disciplinare in premessa
menzionato alle Direttive di attuazione dello
stesso PO FESR 2007/2013 approvate con D.G.R.
165/2009 e ss.mm.ii.

Ritenuto:
che, al fine di dare seguito alle summenzionate

Deliberazioni n. 2248, del 30 novembre 2013 e n.
652, dell’8 aprile 2014, che hanno disposto due con‐

secutivi tagli alla dotazione complessiva dell’APQ
rafforzato “Beni ed Attività Culturali”, i citati respon‐
sabili dell’attuazione dell’APQ (RUA) hanno provve‐
duto a rimodulare il quadro degli interventi secondo
le indicazioni pervenute con nota 378/SP6 dell’8
luglio 2014 dell’Assessore alla Cultura e Spettacolo
e secondo i criteri di seguito indicati:
a) immediata cantierabilità degli interventi;
b) mancata individuazione dei beneficiari;
c) proporzionalità della riduzione della dotazione

per tipologia di singoli interventi;
‐ che, pertanto, il settore beni culturali passa da

una dotazione complessiva da 130 Meuro ad una
dotazione di €116.168.510,19, secondo lo schema
di seguito riportato:
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‐ che, pertanto, il settore attività culturali passa da una dotazione complessiva di 20 Meuro ad una dotazione
di € 17.872.078,49, secondo lo schema di seguito riportato:
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‐ che i sopra citati n. 42 (quarantadue) interventi immediatamente cantierabili di completamento di sistemi
dei beni culturali risultano nelle finalità coerenti con i sopracitati Programma Operativo (P0 FESR Puglia
2007‐2013) e Programma pluriennale di Attuazione (PPA) 2007‐2013 dell’Asse IV del PO FESR;

‐ che i sopra citati n. 14 (quattordici) interventi immediatamente cantierabili di sviluppo e modernizzazione
della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo e delle arti contemporanee risultano coerenti nelle finalità con
i sopracitati Programma Operativo (P0 FESR Puglia 2007‐2013) e Programma pluriennale di Attuazione (PPA)
2007‐2013;

‐ che, per gli stessi 14 (quattordici) interventi immediatamente cantierabili di sviluppo e modernizzazione
della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo e delle arti contemporanee, di cui all’Allegato n. 1, del sopra
citato Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività Culturali” del 13 novembre 2013, il sog‐
getto attuatore/beneficiario deve intendersi la Regione Puglia;

Tutto ciò premesso gli Assessori relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, e
confermate dal Dirigente del Servizio Beni Culturali e dal Direttore D’Area, responsabile dell’Asse IV, propone



alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale
che rientra nella specifica competenza della G. R. ai
sensi dell’art. 4, comma IV, lett. i), della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore ai beni culturali e dell’Assessore alla
cultura e allo spettacolo;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provve‐
dimento dai Dirigenti responsabili.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare la ripartizione della riduzione della
dotazione finanziaria dell’APQ “Beni ed Attività
Culturali” (seguito Deliberazioni n. 2248, del 30
novembre 2013 e n. 652, dell’8 aprile 2014) fra il
Settore beni culturali e quello attività culturali;

‐ di approvare la seguente ripartizione per il settore
beni culturali che passa da una dotazione com‐
plessiva da 130 Meuro ad una dotazione di
€116.168.510,19, secondo lo schema di seguito
riportato:
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‐ di approvare la seguente ripartizione per il settore attività culturali che passa da una dotazione
complessiva da 20 Meuro ad una dotazione di € 17.872.078,49, secondo lo schema di seguito riportato: 

‐ di approvare ed adottare, per i n. 42 (quarantadue) interventi immediatamente cantierabili di completa‐
mento di sistemi dei beni culturali, di cui all’Allegato n. 1, dell’Accordo di Programma Quadro rafforzato
“Beni ed Attività Culturali” del 13 novembre 2013, ratificato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n.
2165, del 19 novembre 2013, lo schema di disciplinare che si allega alla presente Deliberazione sub lettera
“A” per costituirne parte integrante e sostanziale, in sostituzione dello schema di “Disciplinare regolante i
rapporti tra la Regione Puglia ed i soggetti beneficiari per la realizzazione del progetto”, secondo schema di
disciplinare Allegato “C” alla Deliberazione n. 2787, del 14 dicembre 2012;

‐ dare atto che, per tutti i 14 (quattordici) interventi immediatamente cantierabili di sviluppo e modernizza‐
zione della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo e delle arti contemporanee, di cui all’Allegato n. 1, del
sopra citato Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività Culturali” del 13 novembre 2013, il
soggetto attuatore/beneficiario deve intendersi la Regione Puglia;

‐ di dare mandato ai Dirigenti (RUA) Responsabili dell’Attuazione dell’APQ “Beni ed Attività Culturali” di comu‐
nicare al Tavolo dei Sottoscrittori le intervenute modifiche del predetto Accordo di Programma Quadro,
nonché l’adozione degli atti consequenziali;

‐ di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15
luglio 2014, n. 1493

Rinnovo comando presso la Regione Puglia ‐ Area
Politiche per la promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ‐
del dott. Vito Carbone, dipendente a tempo inde‐
terminato della A.S.L. BA.

Assente l’Assessore al Personale, Leo CAROLI,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa‐
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
vicario dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrat‐
tazione e dal Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione, riferisce l’ass. Pentassuglia:

Con nota prot. AOO_005‐111 del 7 aprile 2014, il
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ed il
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, dott.ssa Silvia Papini, ha
chiesto al Direttore Generale della ASL BA il nulla
osta all’ulteriore proroga del comando presso la
Regione Puglia del dott. Vito CARBONE, dipendente
della citata Azienda, già in posizione di comando
presso la Regione Puglia dal 16 giugno 2011.

La suddetta richiesta, per mero errore materiale,
è stata indirizzata esclusivamente al Direttore della
ASL BA e solo in data 26 giugno 2014, con nota prot.
AOO‐151‐7227, il Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
dott.ssa Silvia Papini, ha chiesto al Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione la formalizzazione
del rinnovo del comando del dott. Carbone, per un
periodo di un anno a decorrere dal 16 giugno 2014
al 15 giugno 2015, in quanto il Direttore Generale
della ASL BA con nota prot. n. 89246/2 del 21
maggio 2014 aveva trasmesso l’atto n. 858 del 15
maggio 2014 autorizzativo richiesto rinnovo.

Per quanto su esposto e considerato che il
disguido causato dall’errore materiale di comunica‐
zione sopra rilevato non inficia, comunque, la rego‐
larità della procedura e preso atto delle particolari
esigenze evidenziate dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
acquisito l’atto autorizzativo del Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale di Bari n. 858 del 15

maggio 2014 e l’assenso del dipendente, occorre
formalizzare il rinnovo del comando del dott. Vito
Carbone, dipendente della ASL BA, presso la
Regione Puglia ‐ Area per la promozione della
salute, delle persone e della pari opportunità Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, per un anno a decorrere dal 16 giugno
2014 al 15 giugno 2015.

Si precisa, inoltre, che la suddetta Azienda conti‐
nuerà a corrispondere gli emolumenti spettanti
all’interessato, salvo rimborso a carico dell’Ammi‐
nistrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva pari ad €.66.700,00 (periodo 16 giugno
2014‐15 giugno 2015) che graverà sul cap. 0003300
del Bilancio regionale: di cui €.36.100,00 (periodo
16 giugno‐31 dicembre 2014) per il corrente eser‐
cizio finanziario; €. 30.600,00 (periodo 1° gennaio
15 giugno 2015) per l’esercizio finanziario 2015.

Con atto del Servizio Personale e Organizzazione
verrà assunto l’impegno di spesa per il corrente
esercizio finanziario.

Con successivo provvedimento a cura del Servizio
Personale e Organizzazione sarà impegnata la
somma relativa al prossimo esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento” dal Dirigente vicario dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di formalizzare il rinnovo del comando del dott.
Vito Carbone, dipendente della ASL BA, di cate‐
goria DS5 del CCNL comparto Sanità, presso la
Regione Puglia ‐Area Politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportu‐
nità‐Servizio Programmazione Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica, per un ulteriore periodo
di un anno;

2. di fissare la decorrenza della suddetto rinnovo
dalla data del 16 giugno 2014 al 15 giugno 2015;

3. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente
rinnovo saranno a carico dell’Amministrazione
di appartenenza, salvo rimborso da parte del‐
l’Amministrazione regionale;

4. di affidare al Servizio Personale e Organizzazione
ogni altro atto conseguente al presente provve‐
dimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15
luglio 2014, n. 1494

DGR n.1191 del 13/07/2009 “Programma Trien‐
nale 2010/2012 in materia di Spettacolo (L.R. n.
6/2004 ‐ art. 5)” Approvazione ulteriore proroga.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’ ufficio com‐
petente confermata dal dirigente ad interim del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo, riferisce:

La Regione riconosce nello spettacolo una com‐
ponente essenziale della cultura, un fattore di svi‐
luppo economico e sociale che identifica le diverse
specificità dei territori.

La materia è disciplinata dalla L.R. n. 6 del
29.04.04 “Norme organiche in materia di spettacolo
e norme di disciplina transitoria delle attività cultu‐
rali”, che ha definito il quadro generale degli obiet‐
tivi e le forme del loro raggiungimento con riguardo
alle attività di spettacolo articolate nei settori del
teatro, della musica, della danza, del cinema, dello
spettacolo viaggiante e circense. Con Regolamento
Regionale n.11 del 13.4.2007 e successive modi‐
fiche, sono state emanate le norme attuative della
predetta L.R. 6/2004.

La Giunta Regionale, in ottemperanza a quanto
previsto dall’art. 5 della L.R. n. 6/2004, con delibe‐
razione n. 1191 del 13/07/2009, ha approvato il Pro‐
gramma Triennale 2010/2012 in materia di spetta‐
colo, pubblicato nel BURP n. 111 del 21/07/2009.

Con deliberazioni n. 1498 del 24/07/2012 e n.
1395 del 23/07/2013 il citato Programma Triennale
in materia di spettacolo 2010/2012 è stato proro‐
gato rispettivamente per l’annualità 2013 e annua‐
lità 2014.

Considerato che è in itinere l’emanazione del
decreto ministeriale recante “Nuovi criteri e moda‐
lità per l’erogazione, l’anticipazione e la liquidazione
dei contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul
Fondo Unico per lo Spettacolo” e che ciò comporta
la necessità di adeguare la disciplina regionale alle
importanti novità che saranno introdotte a livello
nazionale, si ritiene opportuno, in questa fase di
transizione normativa, rinviare l’approvazione del
nuovo Programma triennale in materia di spetta‐
colo per una necessaria successiva armonizzazione
di tale Programma con le norme in fase di emana‐
zione.

Pertanto, atteso che occorre garantire continuità
all’azione di indirizzo regionale, in considerazione
dell’approssimarsi del termine di presentazione
delle istanze per l’anno 2015, è necessario proro‐
gare il Programma Triennale in materia di Spetta‐
colo 2010/2012 sino ad approvazione del nuovo
Programma conseguente all’entrata in vigore delle
nuove norme in materia di spettacolo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let‐
tera k, della L.R. n. 7/1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo e dalla A.P. “Spettacolo” 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate

‐ di prorogare il Programma Triennale in materia di
Spettacolo 2010/2012 approvato con DGR n. 1191
del 13 luglio 2009 e pubblicato nel BURP n. 111
del 21/07/2009 sino ad approvazione della nuova
regolamentazione regionale;

‐ di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito
ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15
luglio 2014, n. 1495

Protocollo d’intesa tra il Ministero della Difesa e la
Regione Puglia per la cooperazione in tema di
Sanità Pubblica ‐ Nomina Commissione paritetica.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata, dal Direttore

dell’Area Politiche per la Salute, le Persone e le Pari

Opportunità, riferisce quanto segue:
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Premesso che:
l’art. 15 della L. 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. con‐

templa la possibilità per le Pubbliche Amministra‐
zioni, di stipulare accordi, finalizzati a disciplinare e
regolamentare lo svolgimento di attività di interesse
comune;

l’art. 11 della l. 23 dicembre 1978, n. 833, pre‐
vede che le Regioni, nell’ambito dei programmi
regionali di sviluppo, predispongono piani sanitari
regionali, previa consultazione degli Enti Locali,
delle Università nonché degli organi della Sanità
Militare territoriale competenti, e che con questi
ultimi possono concordare l’uso delle strutture
ospedaliere militari in favore delle popolazioni civili
nei casi di calamità, epidemie ed altri scopi che si
ritengano necessari e l’uso dei servizi di prevenzione
delle unità sanitarie locali al fine di contribuire al
miglioramento delle condizioni igienico sanitarie dei
militari;

l’art. 1 del decreto interministeriale sanità difesa
31 ottobre 2000 stabilisce che tra le categorie desti‐
natarie delle prestazioni erogate dalla Sanità mili‐
tare rientrano, oltre a tutte le specifiche categorie
individuate, anche i cittadini ricoverati per motivi
d’urgenza, su richiesta del sistema di emergenza
sanitaria territoriale nonché cittadini italiani e stra‐
nieri che costituiscono casi di particolare interesse
scientifico, clinico, umanitario individuati di volta in
volta con apposita determinazione dell’amministra‐
zione della difesa, previa comunicazione del Mini‐
stero della Sanità e nel rispetto, per i cittadini stra‐
nieri delle vigenti disposizioni di legge, nazionali e
regionali, in materia di autorizzazione al ricovero e
cura in Italia;

nell’ambito della Regione Puglia operano strut‐
ture sanitarie militari e sono presenti strutture pub‐
bliche che erogano prestazioni di eccellenza in mol‐
tissime discipline della medicina e chirurgia, e per
le quali è auspicabile una integrazione delle profes‐
sionalità ed un interscambio delle risorse logistiche
e servizi allo scopo di fornire una risposta sanitaria
quanto più esaustiva ai bisogni assistenziali del‐
l’utenza;

Preso atto che:
il giorno 16 aprile 2014 è stato stipulato un

Accordo tra il Ministero della Difesa e la Regione
Puglia per la cooperazione in tema di Sanità Pub‐
blica, sottoscritto dal Ministro della Difesa e dal Pre‐
sidente della Regione Puglia;

l’art. 3 del succitato accordo, prevede la costitu‐
zione di una apposita Commissione paritetica per la
direzione ed il controllo delle attività discendenti
dall’Accordo, composta da due rappresentanti per
ciascuna parte, rispettivamente nominati dal Mini‐
stero della difesa e dal Presidente della Regione
Puglia;

con nota prot. n. 2521/SP del 9/7/2014, il Presi‐
dente della Regione ha provveduto a fare le proprie
designazioni individuate nelle persone del:
‐ Dr. Vincenzo Pomo ‐ Direttore dell’Area Politiche

per la promozione della Salute, delle Persone e
delle pari opportunità;

‐ Dr.ssa Maria Leone ‐ Direttore Sanitario della ASL
TA;
con nota del 30 giugno 2014 e successive inter‐

locuzioni, il Comando della Marina Militare di
Taranto ha designato i propri rappresentanti, indi‐
viduati nelle persone del:
‐ Contrammiraglio (San) Enrico Mascia ‐ Coordina‐

tore Sanitario Comando Marittimo Sudon;
‐ Capitano di Vascello Roberto Gravina ‐ Capo

Ufficio Pianificazione e Coordinamento Logistico
Comando Marittimo Sud Taranto;

Per quanto su esposto si propone alla Giunta
Regionale:

di approvare la costituzione della Commissione
paritetica di cui all’art. 3 dell’Accordo sottoscritto,
in data 16 aprile 2014, tra il Ministero della Difesa
e la Regione Puglia per la cooperazione in tema di
Sanità Pubblica, che sarà così composta:

Dr. Vincenzo Pomo ‐ Direttore dell’Area Politiche
per la promozione della Salute, delle Persone e delle
pari opportunità

Dr.ssa Maria Leone ‐ Direttore Sanitario della ASL
TA;

Contrammiraglio (San) Enrico Mascia ‐ Coordina‐
tore Sanitario Comando Marittimo Sudon;

Capitano di Vascello Roberto Gravina ‐ Capo
Ufficio Pianificazione e Coordinamento Logistico
Comando Marittimo Sud Taranto

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n.28/01
e successive modificazioni ed integrazioni.
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la Salute, le Persone e le Pari Opportunità;

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ Per i motivi e le finalità esposte in narrativa e quivi
riportate integralmente:

1. di approvare la costituzione della Commis‐
sione paritetica di cui all’art. 3 dell’Accordo
sottoscritto, in data 16 aprile 2014, tra il Mini‐
stero della Difesa e la Regione Puglia per la
cooperazione in tema di Sanità Pubblica, che
sarà così composta:

Dr. Vincenzo Pomo ‐ Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la promozione della Salute, delle
Persone e delle pari opportunità

Dr.ssa Maria Leone ‐ Direttore Sanitario della
ASL TA;

Contrammiraglio (San) Enrico Mascia ‐ Coordi‐
natore Sanitario Comando Marittimo Sudon; 

Capitano di Vascello Roberto Gravina ‐ Capo
Ufficio Pianificazione e Coordinamento Logi‐
stico Comando Marittimo Sud Taranto

2. Di disporre la pubblicazione della presente
deliberazione, esecutiva, sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15
luglio 2014, n. 1496

Prelevamento dal capitolo 1110010 “Fondo di
riserva per le spese obbligatorie e d’ordine” ed
impinguamento dei capitoli 1121052 e 1122074
per il pagamento delle rate in scadenza il
06/08/2014 in favore di Deutsche Bank AG London
e Merrill Lynch International Bank Limited (MLIB),
Dublin per il prestito obbligazionario regionale di
€ 870 MLN. Ruoli di spesa n. 234 e n. 239.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Debito e Rendicontazione, confermata dal dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria riferisce:

Premesso che:
l’operazione di emissione titoli obbligazionari sot‐

tostante al contratto di swap concluso dalla Regione
Puglia con Merrill Lynch Capital Markets Limited
(MLCMB) Dublin e regolata dall’ISDA Master Agree‐
ment stipulato in data 14 gennaio 2003 insieme alla
Confirmation ivi allegata in data 28/01/2004, ha
comportato che:
‐ Merrill Lynch si impegna a versare alla Regione

Puglia, fino al 6 agosto 2004 (escluso) su un
importo nozionale di € 600.000.000,00 e, dopo
tale data, su un importo nozionale di €
870.000.000,00, che verrà corrisposto da Merrill
Lynch in un’unica soluzione alla scadenza, un
tasso variabile pari all’Euribor a sei mesi più un
margine dello 0,40% alle scadenze stabilite del 6
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febbraio e 6 agosto di ogni anno a partire dal 6
agosto 2004 e fino al 6 febbraio 2023 compreso,
salvo aggiustamenti ai sensi della Convenzione di
Modifica al Giorno Lavorativo successivo;

‐ La Regione Puglia si impegna a pagare a sua volta
a Merrill Lynch un tasso fisso pari al 5,09 sul capi‐
tale nozionale residuo, ammortizzato linear‐
mente, nell’ipotesi che il tasso Euribor 6 mesi si
mantenga sotto le “barriere” del 5,15% (fino al 6
agosto 2012) e del 5,45% successivamente. Nel
caso di superamento delle sopraccitate “bar‐
riere”, la quota interessi verrebbe calcolata su un
tasso pari all’Euribor 6 mesi +0.35%;

‐ Le quote capitali vengono versate in un conto
indisponibile per la Regione Puglia (Sinking fund).

CONSIDERATO che il Servizio Bilancio e Ragio‐
neria deve provvedere il 06/08/2014 al pagamento
di complessivi € 32.287.942,11, di cui €
22.105.263,16 per quote capitali da versare al Sin‐
king fund ed € 6.737.478,95 per differenziali inte‐
ressi su Swap in favore di Merrill Lynch ed €
3.445.200,00 per interessi sul prestito obbligazio‐
nario in favore di Deutsche Bank AG London;

CHE per il pagamento dei differenziali interessi in
scadenza il 6 agosto 2014 sullo swap in favore di
Merrill Lynch sono stati previsti in bilancio i capitoli
di spesa 1121052 e 1122074 con stanziamento,
rispettivamente, di € 9.548.108,33 e € 4.635.903,95; 

CHE la dotazione dei suddetti capitoli risulta
carente di € 126.000,00 per il capitolo 1121052 e di
€ capitolo 56.700,00 per il 1122074;

VISTO l’art. 49 della L.R. 28/2001 e s.m.i. “Fondo
di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine” che
consente il prelievo delle somme necessarie ad inte‐
grare gli stanziamenti di competenza e cassa delle
U.P.B. riguardanti spese a carattere obbligatorio che
si rivelino insufficienti;

VISTO che il capitolo 1110010 del bilancio 2014
“Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine
(art. 49, L.R. n. 28/2001)” presenta la necessaria
disponibilità;

VISTO il bilancio di previsione del corrente eser‐
cizio finanziario approvato con legge regionale n. 46
del 30 dicembre 2013;

RITENUTO di dover procedere per quanto innanzi
evidenziato, al fine di consentire l’adozione della
determinazione dirigenziale di impegno, liquida‐
zione e pagamento delle rate in scadenza il 6 agosto
2014 dell’operazione sopra descritta in favore di
Merrill Lynch e Deutsche Bank AG London, al prele‐
vamento dal capitolo 1110010 UPB 6.2.1 che pre‐
senta sufficiente disponibilità della somma di €
182.700,00 da destinare all’impinguamento dei
capitoli 1121052 (€ 126.000,00) e 1122074 (€
56.700,00) entrambi collocati nella U.P.B. 6.2.3.,
come riportato nella seguente sezione:

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Esercizio finanziario 2014 ‐ U.P.B 6.2.3
Capitolo 1121052 “Contratto di interest rate

swap stipulato con Merrill Lynch relativo al sotto‐
stante prestito obbligazionario di € 600 milioni.
Flussi differenziali netti di interessi in uscita su swap
di tasso” + € 126.000,00

Capitolo 1122074 “Contratto di interest rate
swap stipulato con Merrill Lynch relativo al sotto‐
stante prestito obbligazionario di € 270 milioni.
Flussi differenziali netti di interessi in uscita su swap
di tasso” + € 56.700,00________

Totale + € 182.700,00

Esercizio finanziario 2014 ‐ U.P.B 6.2.1
Capitolo 1100010 “Fondo di riserva per spese

obbligatorie e d’ordine (Art. 49, l.r. 28/2001)”.
‐ € 182.700,00

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k), della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia, Assessore al Bilancio;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Debito e
Rendicontazione e del dirigente del Servizio Bilancio
e Ragioneria

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti;

2. di approvare il prelievo, in termini di compe‐
tenza e cassa, dal capitolo 1110010 del bilancio
2014 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d’ordine” della somma di € 182.700,000 e la
contestuale iscrizione sui capitoli di spesa
1121052 e 1122074, rispettivamente, di €
126.000,00 e di € 56.700,00;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15
luglio 2014, n. 1497

Patto di stabilità interno per l’anno 2014. Terzo
provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con deliberazione del 19 febbraio 2014, n. 186 la
Giunta regionale ha impartito indirizzi alle strutture
amministrative regionali al fine del perseguimento
dei vincoli posti dal patto di stabilità interno per
l’anno 2014.

Nella predetta deliberazione si da atto delle per‐
duranti difficoltà in cui si dibatte la regione Puglia
nel dispiegare con compiutezza le politiche regionali
per effetto di un target di spesa consentito alla
regione dalla vigente disciplina del patto di stabilità
interno che, oramai, dal lontano 2007 la penalizza
in misura rilevante ed irrazionale, anche in con‐
fronto agli spazi finanziari disponibili per le altre
regioni a statuto ordinario.

Si rilevava altresì come anche la legge di stabilità
per l’anno 2014 (legge 27 dicembre 2013, n. 147)
portava ad un peggioramento del quadro normativo
di riferimento soprattutto in relazione alla riduzione
della complessiva disponibilità di patto per le
regioni a statuto ordinario (articolo 1, comma 496),
alla indicazione in legge degli obiettivi di patto di
ciascuna regione a statuto ordinario a fronte della
possibilità di concludere accordi in merito come
precedentemente previsto dalla legge di stabilità
per l’anno 2013 ‐ legge 24 dicembre 2012, n. 228
(comma 497), alla revisione in pejus della disciplina
dell’istituto del cd. “sforamento controllato”
(commi 503 e 504), all’ennesimo rinvio della appli‐
cazione del cd. patto regionale integrato di cui all’ar‐
ticolo 32, comma 17, della legge 12 novembre 2011,
n. 183 (comma 505).

La suesposta situazione, peraltro, rendeva nuo‐
vamente impraticabile per la regione Puglia la pos‐
sibilità di attivare anche per l’anno 2014 il patto di
stabilità regionale verticale. Fino all’anno 2012 la
congrua consistenza dell’obiettivo di competenza
finanziaria (riparametrato dall’anno 2013 sulla con‐
sistenza dell’obiettivo di competenza eurocompati‐
bile) aveva consentito alla regione Puglia, prima tra
le regioni meridionali, di attivare tale importante
strumento di flessibilità della finanza territoriale.
Senonchè la legge di stabilità 2014 al comma 517
dell’articolo 1 ha consentito lo scambio tra regioni
di spazi finanziari nell’ambito del patto di stabilità
interno contro la cessione di risorse a queste spet‐
tanti. In relazione a tale disposizione la regione
Puglia, al fine di non disperdere inutilmente (senza
cioè farne derivare benefici agli enti locali della
regione) le risorse legate alla attivazione del patto
di stabilità interno verticale incentivato (il cui ter‐
mine è scaduto il 15 marzo u. s.) e nella impossibi‐
lità, per quanto prima esposto, di cedere quote del
proprio obiettivo di patto, ha esplorato nell’ambito
della conferenza delle regioni la possibilità di cedere
l’incentivo in parola ad un’altra regione che fosse
disponibile a cedere quote di patto alla regione
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Puglia che li avrebbe a sua volta “girati” agli enti
locali della regione Puglia. All’esito del confronto, la
regione Siciliana si è dichiarata disponibile all’ope‐
razione. E’ stata quindi attivata la procedura di cui
al predetto comma 517 che ha portato la confe‐
renza Stato‐Regioni nella seduta del 13 marzo 2014
a ratificare il predetto accordo tra regione Puglia e
regione Siciliana.

La legge di stabilità 2014 non conteneva inoltre
alcuna auspicata misura in ordine alla dotazione
finanziaria del fondo di cui all’articolo 3 del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201 (fondo per la esclu‐
sione dal patto di stabilità interno delle regioni del
cofinanziamento nazionale dei fondi strutturali cofi‐
nanziati dalla Ue) per cui esso rimane determinato
in un 1 miliardo di euro per l’anno 2014 (a fronte di
1,8 miliardi di euro per l’anno 2013) e senza dota‐
zione per l’anno 2015, anno peraltro di chiusura
contabile dei fondi strutturali periodo di program‐
mazione 2007‐2013.

Merita infine di essere evidenziato come anche
con il decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, anche
nella versione definitiva a seguito della sua conver‐
sione ad opera della legge 23 giugno 2014, n. 89,
nonostante le aspettative rivenienti dalla lettura del
Documento di Economia e Finanza 2014 ‐ Pro‐
gramma Nazionale di Riforma, si è persa una ulte‐
riore occasione per tentare un pur parziale riequili‐
brio delle evidenti storture e sperequazioni che l’at‐
tuale sistema evidenzia. Nessuna misura è prevista
in ordine ad un incremento della dotazione del
fondo di cui all’articolo 3 del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, nessuna esclusione dal patto
di stabilità interno è prevista in caso di accesso
all’anticipazione di liquidità per il pagamento dei
debiti pregressi non sanitari di cui all’articolo 2 del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 e successive modi‐
ficazioni ed integrazioni, l’articolo 46 del decreto
legge prevede una ulteriore riduzione dell’obiettivo
di competenza eurocompatibile per le regioni.

Delineato per grandi linee il quadro normativo e
finanziario di riferimento, vanno qui richiamati alcuni
principi che la Corte dei Conti ha più volte indicato
quali paradigmi a cui una corretta disciplina del patto
di stabilità interno deve fare riferimento e che allo
stato sono ben lungi dall’essere verificati. Con riferi‐
mento alla necessità che l’assetto del patto di stabi‐
lità interno garantisca un omogeneo livello di soddi‐
sfazione delle prestazioni tra le varie regioni a sta‐
tuto ordinario e quindi alla esigenza di un razionale
e motivato riparto interregionale delle disponibilità

di spesa ai fini del patto di stabilità interno, la Corte
cosi si esprime: “Nell’attesa della individuazione di
un nuovo patto di stabilità interno fondato, nel
rispetto dei principi del federalismo fiscale, sui saldi,
sulla virtuosità degli enti e sulla riferibilità delle
regole a criteri europei (articolo 20 decreto legge
98/2011), il meccanismo di calcolo dei saldi obiettivo
continua a rimanere legato al criterio della spesa sto‐
rica, anche se uno degli assi portanti della riforma
del 2009 (legge 42) era proprio nel superamento di
tale parametro”1. “Ulteriori profili problematici
appaiono intrinsecamente connessi alla struttura
stessa del patto di stabilità interno, il quale, anco‐
rando gli obiettivi programmatici al miglioramento
dei saldi conseguiti in esercizi pregressi (piuttosto che
rapportarli a valori ottimali verso cui tendere pro‐
gressivamente), produce inevitabilmente un effetto
di tracinamento delle distorsioni connesse alle diversi
base di partenza”2. E ancora “In questo senso, si evi‐
denzia la necessità di una rivisitazione dei criteri di
rideterminazione dei tetti di spesa, oggi costruiti, per
le regioni, muovendo dalla spesa storica ridotta in
base a valori che prescindono da un livello omogeneo
di partenza”3. In ordine allo stato di attuazione della
riforma federalista, nell’attuale contesto normativo
per la Corte “è ancora da chiarire la connessione
dell’attuazione del federalismo fiscale con il processo
di coordinamento dinamico della finanza pubblica
previsto dalla legge riforma della contabilità (legge
196/2009). E’, infatti, nel Patto di convergenza, nel
Documento di Economia e Finanza, nella legge di sta‐
bilità, nei disegni di legge collegati, che devono
essere previsti la dimensione del finanziamento com‐
plessivo delle diverse funzioni decentrate e, quindi, i
margini disponibili per le autonomie locali. Un
approccio, al contempo, finanziariamente sostenibile
e in linea con i richiami alla tutela delle prestazioni”4.

______
1 Corte dei Conti, Sezioni riunite in sede di Controllo. Attuazione

e prospettive del federalismo fiscale, Audizione presso la
Commissione Parlamentare per l’attuazione del Federalismo
Fiscale ‐ Marzo 2014, pag. 55

2 Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie ‐ Il patto di stabilità
interno degli enti territoriali, Esercizio 2013 ‐ Giugno 2014,
pag. 28

3 Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie ‐ Il patto di stabilità
interno degli enti territoriali, Esercizio 2013 ‐ Giugno 2014,
pag. 29

4 Corte dei Conti, Sezioni riunite in sede di Controllo. Attuazione
e prospettive del federalismo fiscale, Audizione presso la
Commissione Parlamentare per l’attuazione del Federalismo
Fiscale ‐ Marzo 2014, pag. 13.
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Allo scopo di contrastare l’attuale assetto della
disciplina del patto di stabilità interno, la Regione
Puglia con la deliberazione della Giunta regionale
21 febbraio 2014, n. 190 ha promosso un ricorso
alla Corte Costituzionale per la dichiarazione di ille‐
gittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 496,
lettere b) e c), e comma 497, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), per
violazione degli articoli 3, 117, terzo e quarto
comma, 118, primo e secondo comma, 119, primo
e quinto comma, della Costituzione, nonché del
principio costituzionale di leale collaborazione e dei
principi costituzionali di razionalità e ragionevo‐
lezza. Con il disposto dei commi 496 e 497, infatti,
il legislatore statale ha modificato il comma 449 del‐
l’articolo 1 della legge n. 228/2012, che disciplina le
modalità di riparto tra le Regioni della complessiva
dotazione di spesa ai fini del patto di stabilità
interno assegnata, con la medesima disposizione, al
comparto delle Regioni a statuto ordinario: in
sostanza viene abrogata la possibilità per le Regioni
a statuto ordinario di determinare con “accordo” le
modalità di riparto della complessiva dotazione di
spesa alle stesse assegnata. Il comma 497, infatti,
ha aggiunto all’articolo 1 della legge n. 228/2012, il
comma 449 bis contenente una tabella con la pun‐
tuale indicazione dell’obiettivo di patto riferito a cia‐
scun Ente. Tale modifica si pone in contrasto con il
principio di leale collaborazione nella misura in cui
autoritativamente viene determinata la divisione
per ciascuna Regione della complessiva dotazione
di spesa assegnata in termini di competenza euro‐
compatibile, escludendo la previsione che rimetteva
in via preferenziale ad un accordo tra le Regioni la
suddivisione di tale complessiva dotazione. Peraltro
nell’unico anno di vigenza della disposizione (2013)
la norma aveva trovato utile applicazione avendo le
regioni concluso nei termini normativamente pre‐
visti l’accordo sul riparto (deliberazione della Con‐
ferenza Stato‐regioni del 23 gennaio 2013 ‐ decreto
del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20
febbraio 2013). Le disposizioni normative innanzi
descritte non possono essere qualificate come
attuative del principio di “coordinamento della
finanza pubblica” di competenza esclusiva dello
Stato, atteso che non viene messo in discussione il
livello di spesa assegnato complessivamente alle
Regioni a statuto ordinario quale concorso delle
stesse al risanamento della finanza pubblica, bensì

il riparto interregionale effettuato con atto legisla‐
tivo e senza l’indicazione di nessun plausibile cri‐
terio di riparto che non sia quello della spesa sto‐
rica.

Va infine segnalato come anche le iniziative pro‐
mosse in sede di Conferenza delle Regioni al fine di
promuovere su base volontaria e solidaristica tra le
regioni una riscrittura dei criteri di riparto (nota del
Presidente della Regione n. 1780/SP del 7 maggio
2014) non hanno trovato ad oggi positivo riscontro.

In particolare, la Giunta regionale con la predetta
deliberazione n. 186/2014 indirizzava gli spazi finan‐
ziari disponibili (euro 1.305 milioni cui vanno som‐
mate alcune specifiche esclusioni dal patto) verso i
seguenti impieghi:
‐ spese per il personale ed interessi passivi per un

importo stimato in euro 242.500,00;
‐ spese obbligatorie e di funzionamento e per con‐

tratti di servizio come dettagliati nell’allegato “A”
alla predetta deliberazione per un importo di euro
575.782.004,22 (al netto di euro 129.600.000,00
quale esclusione dal patto delle spese per il tra‐
sporto pubblico locale);

‐ spese autorizzate e disposte nell’anno 2013 e non
pagate entro la chiusura dell’esercizio per un
importo di euro 28.941.478,82;

‐ spese per interventi relativi alla programmazione
comunitaria 2007‐2013 per un importo stimato di
euro 481.728.521,18 (al netto di euro 161 milioni
quale esclusione dal patto del cofinanziamento
nazionale dei gli interventi cofinanziati dalla Ue);

‐ spese individuate dalle competenti strutture
regionali sulla base della disponibilità di spazi
finanziari che residuava per un importo di euro
12.293.463,50.

Con riferimento all’andamento della spesa va evi‐
denziato che la Regione Puglia ha conseguito i
target di spesa alla data del 31 maggio 2014 in ciò
dando ancora una volta dimostrazione della capa‐
cità di spesa della regione Puglia come peraltro
testimoniato dall’accesso nel corso del 2013 alla
premialità prevista dall’articolo 2, comma 9, del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito con
legge 6 giugno 2013, n. 64, a favore delle regioni che
abbiano conseguito più elevate performances di
spesa nell’utilizzo dei fondi comunitari (decreto del
Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Dipartimento
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per lo Sviluppo e la Coesione Economica 3 dicembre
2013, n. 24).

Senonchè l’assoluta deficitarietà del tetto di
spesa consentito alla regione Puglia dalle regole sul
patto di stabilità, anche in relazione allo sperequato
riparto di dette disponibilità fra ciascuna regione a
statuto ordinario, pone la regione Puglia nella para‐
dossale situazione per la quale o destina gli spazi
finanziari disponibili (al netto delle occorrenze delle
spese obbligatorie e di funzionamento come sopra
dettagliate) integralmente alla copertura del cofi‐
nanziamento nazionale della spesa comunitaria
ovvero rischia seriamente di incorrere nel disim‐
pegno automatico delle risorse comunitarie.

Peraltro va evidenziato come la pressochè inte‐
grale destinazione degli spazi finanziari disponibili
alle esigenze del cofinanziamento nazionale degli
interventi cofinanziati dall’Unione Europea com‐
porti lo spiazzamento di tutte le altre spese finan‐
ziate con le risorse del bilancio autonomo e del
bilancio vincolato non legate ad interventi di
matrice comunitaria. Nell’attuale assetto del riparto
delle competenze legislative ed amministrative fra
Stato e Regioni come delineato dall’articolo 117
della Costituzione sono imputate in capo alle regioni
importanti e primarie funzioni che nonostante l’av‐
venuto definanziamento delle stesse ad opera del‐
l’articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78 che ha comportato altresì corrispondenti ridu‐
zioni delle disponibilità di spesa ai fini del patto di
stabilità interno le stesse regioni continuano
comunque in gran parte a garantire con risorse
autonome.

A tali funzioni si riconnettono livelli essenziali
delle prestazioni e servizi pubblici minimi da garan‐
tire, per espressa previsione costituzionale, in
misura omogenea sul territorio nazionale che per
effetto di quanto sopra esposto in termini di non
congruità dei livelli di spesa consentiti alle regioni a
statuto ordinario ed in relazione allo sperequato
riparto di tali scarse disponibilità fra le singole
regioni fanno emergere evidenti profili di illegitti‐
mità costituzionale per

Sotto questo profilo anche l’attuazione delle poli‐
tiche di coesione finanziate attraverso lo strumento
dei fondi di coesione nazionali è sostanzialmente
paralizzata.

Alla luce delle suesposte considerazioni viene
quindi in discussione il tema della sostenibilità del

cofinanziamento dei fondi strutturali (ai fini che qui
interessano) rispetto alle altre esigenze di spesa
(funzioni attribuite o delegate e funzioni autonome)
che pure hanno diretto impatto su prioritarie poli‐
tiche regionali quali il contrasto della povertà e al
disagio sociale, il sostegno dell’occupazione, in par‐
ticolare giovanile, il diritto allo studio ed all’istru‐
zione universitaria, la mobilità, ecc.

Con comunicazioni agli atti, le autorità di
Gestione dei fondi strutturali (P.O. Fesr ‐ Fse ‐ Feasr
e Fep) hanno provveduto ad aggiornare la previ‐
sione per l’esercizio finanziario 2014 delle occor‐
renze in termini di competenza eurocompatibile del
cofinanziamento nazionale da imputare sull’obiet‐
tivo di patto del corrente anno.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 30 dicembre 2013, n. 46 la presente deli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2014 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti.

2. di manifestare l’indirizzo di perseguire il rispetto
del patto di stabilità interno per l’anno 2014,
attraverso una modulazione degli impegni e dei
pagamenti rilevanti ai fini dell’obiettivo di com‐
petenza eurocompatibile, secondo quanto di
seguito riportato:
‐ Spese obbligatorie e di funzionamento e per

contratti di servizio. Le spese di cui all’allegato
“A” alla deliberazione 19 febbraio 2014, n.
186, come integrato con deliberazione 4 luglio
2014, n. 1427, sono autorizzate nei limiti degli
importi indicati a fianco di ciascun capitolo di
spesa;

‐ Spese per interventi relativi alla programma‐
zione comunitaria 2007‐2013. Le spese per
interventi relativi alla programmazione comu‐
nitaria 2007‐2013 sono autorizzate entro il
limite di euro 317.000.000,00 al netto di euro
161 milioni quale esclusione dal patto del cofi‐
nanziamento nazionale dei gli interventi cofi‐
nanziati dalla Ue ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214;

‐ Altre Disponibilità. Le disponibilità di spesa in
termini di competenza eurocompatibile per un
importo complessivo pari ad euro 55 milioni
sono ripartite tra le Aree di coordina ‐
mento/Strutture autonome sicchè sia consen‐
tita la necessaria programmazione ricadente
sulle strutture regionali ai fini dell’applicazione
all’articolo 9, comma 1, lett. a), del decreto
legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102
secondo gli importi indicati nell’allegato “1”
alla presente deliberazione. Il riparto è deter‐

minato sulla base degli esiti della ricognizione
di cui alla procedura scritta della Conferenza
di Direzione conclusasi con nota 4 luglio 2014,
n. 30. Gli spazi finanziari come sopra attribuiti
dovranno essere prioritariamente utilizzati
dalle strutture regionali per il pagamento dei
debiti segnalati a seguito della procedura di cui
all’articolo 1, comma 546, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 (riferimento note del
Servizio Bilancio e Ragioneria n. 313 e 1313
rispettivamente in data 15 gennaio e 5 feb‐
braio 2014) e, quindi, delle spese afferenti la
ricognizione di cui alla procedura scritta della
Conferenza di Direzione conclusasi con nota 4
luglio 2014, n. 30. Sono autorizzati altresì i
pagamenti segnalati dall’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambien‐
tale e per l’attuazione delle opere pubbliche,
nell’ambito della suddetta procedura della
Conferenza di Direzione, relativi a procedi‐
menti per la definizione di infrazioni comuni‐
tarie per un importo pari 9,660 milioni di euro;

‐ Per le spese che impattano sull’obiettivo
dicompetenza eurocompatibile in termini di
cassa, in corrispondenza dell’attribuzione degli
spazi finanziari ai sensi del presente punto è
corrispondentemente autorizzata la relativa
spesa in termini di competenza finanziaria a
condizione che i provvedimenti dispositivi
siano contestualmente atti di impegno e liqui‐
dazione.

3. Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie
e l’accumulo di residui passivi, il volume degli
impegni di spesa autorizzabile non può essere
superiore al complessivo importo autorizzato
con la presente deliberazione ai fini della com‐
petenza eurocompatibile. Specifici indirizzi alle
strutture regionali in ordine alla autorizzazione
agli impegni saranno emanati a seguito dell’ap‐
provazione della legge sull’assestamento e prima
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 107 del 06‐08‐201427424



27425Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 107 del 06‐08‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 107 del 06‐08‐201427426



BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Autorizzazione Tribunale di Bari N.474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

 Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari
Tel. 080 540 6316 / 6372 / 6317 - Fax 080 540 6379


		2014-08-06T10:05:16+0200
	Antonio Dell'Era




